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Necessaria un'indagine nazionale per combattere Untale del secolo 

Perché a Sesto S. Giovanni 
il cancro uccide di più? 

La battaglia per la difesa della 
salute - Il generale degrado . 
dell'ambiente e l'enorme quantità 
di sostanze artificiali portano 
i tumori a essere la principale 
causa di mortalità nel mondo 

Le più recenti ricerche 
svolte dalla Organizzazione 
mondiale della sanità confer
mano come le forme cance
rose siano in crescente au
mento in tutto il mondo: i 
tumori polmonari, la leuce
mia. i tumori del pancreas 
e dell'intestino sono tra i 
più frequenti e su cento ma
lati almeno sessanta sono de
stinali a soccombere. I mo
tivi che stanno portando la 
malattia tumorale ad essere 
la principale causa di mor
talità a livello mondiale sono 
molteplici e per la massima 
parte individuabili in un ge
nerale degrado dell'ambien
te, costretto negli ultimi cin-
quant'anni ad ospitare una 

• quantità enorme e incontrol
lata (almeno quattromila mio 
vi € prodotti » ogni anno) di 
sostanze artificiali generate 
dall'espansione tecnologica e 
industriale, molecole non pre 
viste dai sistemi biologici e 
in gran parte lesive per i 
delicati meccanismi di ripro
duzione cellulare. 

• Sulla necessità di giungere 
a possedere delle efficaci ar
mi preventive e di controllo 
sul e male del secolo » si so
no spesi i classici fiumi di 

- inchiostro in migliaia di re
lazioni e centinaia di ore ai 
microfoni dei convegni medi
ci e scientifici. Tuttavia in 
Italia una ricerca epidemio
logica sul cancro in scala 
nazionale non è mai stata 
avviata, né è possibile pre
vederla entro tempi • brevi 
per l'insufficienza degli stru
menti e la mancanza di pia

ni di massima concertati da
gli organismi amministrativi 
sanitari competenti. Eppure 
un cittadino su cinque — tra 
i malati, intendiamo — nel 
nostro paese è colpito dal 
cancro e nella sola super-
industrializzata Lombardia 
sono previsti nell'anno in cor
so seiiantamila ricoveri pei 
neoplasie, dei quali ventisei 
mila in Milano e provincia. 
" Allarme e ingiustificata 

sorpresa ha destato in que 
stt giorni un dato emerso da 
una sommaria indagine effet 
tuata dal comitato sanita'io 
di zona di Sesto San Giovan
ni. alle porte del capoluogo 
Risulta che su cento decessi 
trenta sono imputabili a con 
ero. contro una media nazin 
naie di venti morti 'per neo 
plasia su cento decessi che 
sale al 22 25 per cento nel
le zone più industrializzate 
Cifre che non stupiscono ec
cessivamente se si considera 
il generale andamento della 
morbilità e scarsamente pro
banti sul reale stato dell'in
cidenza della malattia, poiché 
nell'ultimo trentennio la « ro 
sa » delle affezioni a più alto 
esito letale si è andata re
stringendo alle due grandi 
x famiglie » dei tumori e del
le malattie dell'apparato car
diocircolatorio. Patologie che 
negli anni cinquanta porta
vano alla morte nella stra 
grande maggioranza dei ca
si, infatti sono oggi curabi
li. grazie soprattutto al per
fezionamento delle terapie 
antibiotiche, della chirurgia 
e alle conquiste della biochi

mica. Il dato di Sesto San 
Giovanni, dunque, rappre
senta un segnale di allarme, 
un invito ad approntare me
todiche di indagine più esau
rienti sia sull'ambiente che 
sulla popolazione, che vadano 
ad accertare le cause della 
malattia più che quelle di 
morte e la reale incidenza 
della crescita tumorale nel
le zone più esposte a rischio. 

Ciò che adesso occorre per 
interpretare correttamente 
quel trenta per cento di Se
sto San Giovanni è conosce
re l'esatta misura dell'insor
genza tumorale tra la popo
lazione residente, quali i « ti
pi » di neoplasia più ricor
renti e a cosa possono essere 
attribuiti in relazione all'am
biente e alle sue modificazio
ni A Sesto la battaglia per 
la difesa della salute e per 
la limitazione delle aggres
sioni inquinanti non è certa
mente sconosciuta. Le forze 
politiche e sociali hanno ot
tenuto una sempre maggiore 
attenzione sul problema am
bientale da parte della pro
prietà industriale. E' proba
bile che gran parte dei de
cessi per cancro attuali sia
no da far risalire a decenni 
addietro, attribuibili a cause 
ormai eliminate che hanno 
dato effetto dopo un lungo 
periodo di latenza patologi
ca. E' indispensabile appro
fondire l'argomento e. ovvia
mente. not\ solo a Sesto ma 
in tutto il paese, dando pre
cedenza a nuelle zone consi
derabili ad « alto rischio » e 
con un controllo sistematico 

L'idea del farmaco anti
tumorale risolutivo è stata 
ormai abbandonata. Neancho 
i clinici più caparbi vi dedi
cano attenzione. Il rimedio 
più idoneo è la prevenzione, 
la più precoce possibile. Il 
punto di partenza è la « co 
noscenza » di tutti gli aspet
ti del problema che solo una 
corretta e costante ricerca 
epidemiologica può dare. E' 
cosa possibile e realizzabile? 
Per gli studiosi difficoltà 
tecniche insormontabili non 
esistono: è solo un proble 
ma organizzativo 11 metodo, 
già sperimentato localmente. 
è anzi relativamente sempli 
ce: si tratta di comporre un 
« registro tumori » nel quale 
raccogliere informazioni nulle 
affezioni neoplastiche che 
vengono diagnosticate nella 
pooolazione residente. 

Solo su questa base è pos
sibile ricavare delle statisti
che epidemiologiche utili, sul
la popolazione generale e gli 
opportuni « sottogruppi ». va
lutarle ed avviare conse 
guentemeule gli interventi di 
prevenzione e di assistenza. 
Non occorrerebbe neppure 
inventare strumenti nuovi, 
poiché sarebbero sufficienti 
quelli previsti dal piano di 
riforma sanitaria. Si tratte
rebbe solo di aggiungere un 
piccolo capitolo di coordina 
mento in più, sempre — be
ninteso — che tutti gli in
terventi contemplati dal nuo
vo servizio sanitario nazio
nale trovino completa appli
cazione. ' • 

Angelo Meconi 

Per sottrarsi a ogni azione di risanamento 

L'Ente cellulosa dà vita 
a due carrozzoni privati 

Le principali attività per la forestazione e la carta sareb
bero trasferite a società affiliate - Macchinari inutilizzati 

Con due lettere indirizzate ai vescovi e al clero 

Il Papa riafferma la validità 
del celibato per i sacerdoti 

Trentaduemila richieste di «dispensa » in quindici anni 
Un problema di cui si continuerà a discutere ampiamente 

CITTA* DEL VATICANO — 
Con due e Lettere » indirizza
te, rispettivamente, ai vesco
vi e ai sacerdoti e rese pub
bliche ieri alla stampa. Gio
vanni Paolo II ha voluto riaf
fermare. sulla scia della tra
dizione della Chiesa cattoli
ca latina, la piena validità 
del celibato sacerdotale. 

Nell'esporre le ragioni che 
inducono la Chiesa a « perse
verare. nonostante tutte le 
difficoltà, nella difesa del ce 
libato », Papa Wojtyla lo ha 
fatto in modo problematico 
ammettendo che esso è * un 
tesoro che si porta in va
si d'argilla > e precisando che 
la decisione di riaffermarne 
il valore non vuol dire * de
prezzare l'amore, che con
duce l'uomo e la donna al 
matrimonio e alla coniugale 
unità del corpo per formare 
una carne sola ». Afferma 
che e attraverso il suo celi

bato. il sacerdote diventa l'uo
mo per gli altri ^ nel senso 
che. svincolato dagli oneri e 
dai doveri familiari, esso può 
dedicarsi interamente alla sua 
missione al servizio della 
Chiesa e del prossimo. In
somma. il celibato non è un 
dogma (non viene, infatti, 
praticato dalla Chiesa orto
dossa se non come scelta e 
non da quella protestante o 
anglicana), ma cuna legge 
della Chiesa » (e quindi mo
dificabile). In quanto viene 
ribadita, essa diventa per il 
sacerdote « segno di libertà 
per il suo servizio ». 

Giovanni Paolo II non sì 
nasconde quanto sia difficile 
oggi per i sacerdoti tenere 
fede al celibato ed è per que 
sto che consiglia i vescovi di 
comportarsi con loro in modo 
« fraterno » e con spirito e col 
legiale * aggiungendo: « Non 
vi lascio orfani... non vi chia-

i 
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Termina oggi a Genova 
il convegno «Donne e lavoro» 

I T T K t r t l f A ai M A n n l i i f ^ A r\rr. r i o t i n o n a r r a f o r a l i n o c i n t a i : GENOVA — Si conclude og 
'• gi a Genova il convegno sul 
! tema « Donne e lavoro » or-
j ganizzato dalla Federazione 
.dei metalmeccanici. Lo scopo 
del convegno, illustrato ieri 
dalla relazione della compa
gna Sandra Mecozzi, la quale 
parlava a nome del coordini-
mento nazionale, è duplice: 

da una parte fare una sintesi 
delle esperienze condotte dai 
vari coordinamenti e dall'al
tra misurarsi su questa espe
rienza eco le strutture del sin
dacato. I lavori, nel pomerig
gio di ieri, sono proseguiti in 
due commissioni: una su 
« Orazio e servizi sociali » e 
un'altra su parità e contratto. 

Nel '77 ridotte le spese 
sanitarie degli italiani 

ftOMA — L'« Informatore me
dico sociale » riferisce che — 
secondo dati raccolti da al
cuni ricercatori dell'» Ispe » 
— la tendenza alla espansio 
ne della spesa sanitaria in 
Italia è cessala. 
' Da una punta massima, toc
cata nel 1975 con l'incremen
to del 21 per cento, si è scesi 
nel 1977 al 13.6 per cento. Pa
rallelamente la dinamica del
la spesa ha fatto registrare 
tassi di sviluppo più contenu
to rispetto a quelli della ere 
scita del prodotto interno 
lordo; infatti, l'incidenza del
la spesa sanitaria sul prodot

to nazionale lordo è stata, nel 
1977. del 6.7 per cento mentre 
l'anno precedente toccava il 
7 per cento. Se questa ten
denza è ancora attiva, per il 
1978 in avanti, conferma gros
so modo l'ipotesi fatta in se
de di disegno di legge di ri
forma sanitaria che il costo 
dell'assistenza sanitaria non 
dovesse superare il tetto del 
6.5 per cento del prodotto na
zionale lordo. 

Dallo studio deU'Ispe si ri
cava. inoltre, che l'assistenti 
sanitaria erogata dagli enti 
è di poco superiore al 50 per 
cento della spesa sanitaria 
globale. 

E" convocata por giove
dì 12 aprile proteo la Di
reziono del PCI allo ore 
MO lo riunione dei reepon-
sabili regionali della pro
paganda. dei responsabili 
provinciali degli Amici d« 
I UNITA*, degli ispettori 
del giornale del centro-sud 
per discuterò il piano di 
utilizzazione della stampa 
comunista In vista della 
prossima campagna eletto
rale. 

A tutte le 
federazioni 
Tutte le federazioni del 

PCI sono pregate di tra
smettere alla sezione cen
trale di organizzazione. 
tramite I comitati regio
nali. i dati del tesseramen
to *71 «ntro la giornata di 
GIOVEDÌ' 12 APRILE. 

mero servi, per voi sono ve 
scovo, con voi sono sacerdo
te». 

Ma yarrà questa disponibi
lità del Papa verso i sacer
doti ad attenuare i loro pro
blemi. le loro angosce che 
negli ultimi decenni, soprat
tutto, sono stati alla base di 
una crisi crescente delle vo
cazioni e del progressivo di
minuire di nuove iscrizioni 
nei seminari? Per quest'ulti
mo problema il Papa ha sol
lecitato una riorsiani/za/ione 
di programmi e di metodi di
dattici. 

Le statistiche, intanto, dico
no che dal 1914 al 1002. ossia 
alla vigilia del Concilio Vati
cano II, soltanto 810 preti 
avevano chiesto alla S. Sede 
di essere ridotti allo stato 
laico e poche erano state le 
defezioni spontanee, anche 
perchè un sacerdote scomu
nicato e comunque colpito da 
sanzione ecclesiastica sarebbe 
stato condannato all'emargi
nazione in base al Concordato 
che vietava ad esso ogni ac
cesso al pubblico impiego. 
Basti ricordare per tutti il 
caso Buonaiuti. Però, già nel 
1965. ossìa in coincidenza con 
la conclusione del Concilio 
che introduceva nella Chiesa 
nuovi orientamenti teologici 
ed ecclesiologici ispirati ad 
alcune aperture verso il mon
do estemo e le altre confes
sioni religiose, i preti che 
chiedevano la dispensa dal 
loro mViistero erano divenuti 
1.300.. Nell'onda della conte 
stazione del 1968 che ime 
sii anche la Chiesa, i sacer
doti che si rivolsero alla S. 
Sede per la dispensa («la ara-
zia » secondo il diritto cano
nico ») erano divenuti 2.296 e 
nel 1969 3.039. nel 1972 furo 
no 3.635 Basti dire che dal 
1914 al 1976 le domande so 
no state dì riduzione allo sta 
to laicale (ma l'incremento 
si è avuto in modo nrngr"s-
sivo neeli ultimi nuindncì an
ni) 33 041 e 32 231 solo dal 
1964 con una media di 2 480 
all'anno. Di queste ricrr'este 
ne sono state accolte 31.198. 
Il fenomeno ha colnito an
che la Compagnia di Gesù 
che da 31 nno membri è pas
sata a 27.000. anche se oggi 
si dice che la crisi sta lenta
mente rientrando. 

L'intervento del Papa non è 
destinato, perciò a chiudere 
il problema tanto più che 
persino un cardinale come Ta 
rancon. arcivescovo di Ma
drid. aveva scritto proprio 
bifuni eiornj fa. in occasione 
della e Giornata del semina
rio ». che prima o poi biso
gnerà prendere in considera
zione la oossibilità di ordina
re sacerdoti degli uomini spo
sati. 

Alceste Santini 

Escluse le sentenze per necessità del proprietario 

Così sono state dilazionate 
le esecuzioni degli sfratti 

Il rilascio non prima del 1. gennaio '80 - Multe pesanti 
per i locatori che adducono motivazioni inattendibili 

ROMA — Come vengono pro
rogati gli sfratti dopo la con
versione (con le numerose 
modiiiche apportate dal Par
lamento) del decreto legge 
governativo? Le modalità so
no state pubblicate in una 
edizione straordinaria della 
Gazzetta ufficiale (n. 91). 

La esecuzione degli sfratti 
per immobili adibiti ad uso 
di abitazione, che erano di
venuti esecutivi dal 1. luglio 
'75 al 29 luglio "78 (data di 
approvazione della legge di 
equo canone) non potrà av
venire prima del 1. gennaio 
'HO. L'esecuzione dovrà essere 
fissata dal pretore in questi 
termini: per ì provvedimenti 
divenuti esecutivi dal 1. luglio 
'75 al 30 giugno '76 entro 
il 30 giugno 'fi: per i prov
vedimenti divenuti esecutivi 
dal 1. luglio '76 al 30 giugno 
'77 entro il 31 dicembre '80; 
per i provvedimenti divenuti 
esecutivi dal 1. luglio '77 al 
29 giugno '78 entro il 31 mar
zo '81. Inoltre, pei gli sfratti 
sentenziati dopo l'entrata in 
vigore della nuova disciplina 
delle locazioni (29 luglio *78). 
ma con procedure iniziate pri
ma. l'esecuzione sarà sposta
ta di quindici mesi dalla data 
di esecutività del provvedi
mento. 

La proroga si riTerisce agli 
sfratti per finita locazione. 
Nei comuni che abbiano una 
popoIazrone superiore al mez
zo milione di abitanti e nei 
centri con essi confinanti, in-

| vece, l'esecuzione degli sfratti 
per morosità è rinviata di 
60 giorni quando l'iiauilino 
possegga un reddito netto fa

miliare (denunciato nel '77) 
inferiore agii otto milioni an
nui. In caso di morosità sa
nata entro 60 giorni ' (fine 
maggio) lo sfratto non può 
essere fissato prima del 1. 
aprile '81 e non oltre il 31 
dicembre dello stesso anno. 

La proroga non si applica 
quando il proprietario dell'im
mobile dichiara « sotto la pro
pria responsabilità ed indi
candone ì motivi di avere 
l'urgente necessità di adibire 
l'immobile ad uso abitativo 
proprio, del coniuge, dei ge
nitori o dei figli ». 

Il preprietario rientrato in 
possesso dell'alloggio, se en
tro tre mesi dall'avvenuta 
consegna non lo adibisce ad 
abitazione propria o dei pa
renti aventi diritto, per cui 
fu deciso • lo sfratto, oppure 
entro due anni ne modifichi 
la destinazione, su richiesta 
del vecchio inquilino è tenuto 
al ripristino del contratto e 
al rimborso delle spese di 
trasloco e degli altri oneri 
sopportati, oppure al risarci
mento del danno fino a un 
massimo di 48 mensilità del
l'affitto pagato. 

Il giudice, oltre a disporre 
il ripristino del contratto e 
il rimborso delle spese o il 
risarcimento del danno, con
danna il locatore al paga
mento di una multa che va 
dai cinaue ai trenta milioni 
a favoitr del Comune in cui 
si trova l'immobile. 

Per gli affittuari sfrattati 
per morosità o per urgente 
e improrogabile necessità, la 
commissione per l'assvsnazio-
ne degli alloggi di edilizia 

residenziale pubblica, secondo 
la nuova legge, dovrà modifi
care d'ufficio le graduatorie 
per l'assegnazione delle case, i 
Per averne diritto, gli inqui
lini sfrattati, entro trenta 
giorni dalla notifica giudizia-
ria. devono presentare al Co
mune la domanda d; asse
gnazione degli alloggi 

Per far fronte alle neces
sità degli inquilini più biso
gnosi sfrattati per morosità 
nei comuni con popolazione 
superiore ai quattrocentomila 
ab.tanti. il ministero dell'In
terno. sentito il parere del 
sindaco, potrà erogare attra
verso le prefetture una som
ma non superiora a mezzo 
milione di lire a favore deìle 
famiglie che ne facciano ri
chiesta per sanare la moro
sità. Per poterne beneficiare. 
gli inquilini non dovranno ave
re un reddito netto superiore 
alla somma complessiva di 
due pensioni minime INPS. 
La richiesta dovrà essere pre
sentata in prefettura entro 
trenta giorni (non oltre la 
fine di questo mese). 

Un'altra innovazione è stata 
inclusa nella legge: gli isti 
tuti previdenziali e gli enti 
assicurativi, che sono tenuti 
per legge ad effettuare inve
stimenti immobiliari, ogni me
se dovranno rendere pubblico. 
mediante affissione al Comu
ne. l'elenco degli alloggi sfitti 
e di quelli che si renderanno 
liberi. In caso di mancata 
pubblicazione dell'elenco, eli 
appartamenti non potranno 
essere affittati. 

Claudio Nofarì 

Esperienze e idee per il recupero 
delle terre incolte e « marginali » 

FOLIGNO — Si è tenuto a 
Foligno, qualche giorno fa 
un Convegno sui problemi 
della valorizzazione delle ter
re marginali, organizzato dal 
CNR (Consiglio nazionale 
delle ricerche) nell'ambito del 
progetto finalizzato « Promo
zione della qualità dell'am
biente » Molti i contributi di 
carattere tecnico soprattutto 
per definire I criteri e le 
condizioni che possono ren
dere possibile un nuovo svi
luppo (soprattutto zootecni
co) delle zone svantaggiate di 
collina e montagna. Occor
re cioè ricostruire, nelle zone 
interne dove esisterebbero le 
« terre marginali ». le condi
zioni socio-economiche che 
permettano una loro nuova 
utilizzazione all'interno di 
grandi scelte legislative e pro
gramma torte, 

Sono state quindi richiama
te, nel convegno, l'esigenza 
di applicare la legge per le 
zone incolte o malcoltlvate 
approvata recentemente, quel
la di ottenere una migliore 

mobilità fondiaria attraver- . 
so l'approvazione della legge 
per il superamento della mez-
zadria e colonia, quella di 
una migliore applicazione del
la legge sull'affitto: è stata 
infine richiamata l'urgenza 
della realizzazione di un pia
no agrario alimentare. 

Il convegno ha contestato 
la tesi, che in passato si è 
tentato di affermare, secon 
do cui ci sono terreni desti
nati a rimanere improduttivi 
ed Inutilizzati per una sorta 
di « tributo » che la società 
sarebbe costretta a pagare 
ad un moderno svilupoo eco
nomico. E non è comunque per 
ragioni tecniche che sono 
considerate « marginali » que
ste terre. 

E* tecnicamente possibile, 
invece, una loro buona uti
lizzazione agraria. Lo hanno 
confermato anche le espe
rienze che sono state compiu
te in altre parti d'Europa. 
Per la Francia ha comunica
lo queste esperienze il profes

sor Jacquard di Montpellier 
e per la Svizzera il professor 
Charles di Nyon. 

C'è dunque — e il convegno 
lo ha sottolineato — un no
do politico da sciogliere 
Solo all'interno di una effet
tiva programmazione dello 
sviluppo economico e della 
agricoltura si può ostacolare 
ed invertire la tendenza alla 
m&rginalizzazione di nuove 
terre. 

n convegno ha avuto il me
rito di far conoscere l'impe
gno di un gruppo consisten
te di ricercatori (presenti e 
non presenti ai lavori) e le 
loro concrete proposte per in
vertire queste tendenze. 

Tra le altre quelle relative 
a nuove pratiche di alleva
mento (bovino e ovino) e al 
miglioramento dei pascoli, 
ma anche ipotesi originali 
come l'allevamento della sel
vaggina. delle piante offici
nali (aromi e medicamenti 
per le quali il nostro paese 
è deficitario per 150 miliardi 
l'anno). 

ROMA — Nel magai/ino di 
un etuficio suuu via baia ria. 
ahe porte della capitale, da 
uue anni sta arrugginenuo u-
na complessa apparecchiatu
ra costala circa 1 miliardo. 
Si chiama « defibrator », vie
ne dalla Svezia e dovrebbe 
servire a produrre, con tec
niche avanzate, pasta per 
carta. Una buona ragione per
che l'Ente nazionale celluio
sa — pi*e|)osto allo sviluppo 
dell'industria cartaria — si 
premurasse di acquistarla. 
Sv nonché si è scoperto — a 
quanto pare — che questo 
«delibrator» è in grado di 
lavorare soltanto il legno di 
certe varietà di pini e abeti 
che in Italia non esistono. 
Risultato: la macchina se ne 
sta ancora li inutilizzala all
eile se a qualcuno. ades*o. è 
venuta l'idea di provare a 
farla funzionare adoperando 
paglia: sissignore, proprio la 
paglia. 

E' l'ultima che si raccon
ta di un ente sul quale pen
de ora anche la richiesta di 
un'indagine della Procura: in 
un esposto la CGIL accusa 
il presidente — il de on. De 
Poii — di omissione in atti 
d'ufficio e si ipotizzano altri 
reati che riguardano la ge
stione complessiva di questo 
carrozzone. 

Ma De Poli non si scorag
gia e proprio per stamane 
ha convocato il consiglio di 
amministrazione dal quale. 
alcuni mesi fa, sono usciti 
sbattendo la porta i rappre
sentanti dei sindacati. Pro
porrà il passaggio di tutte 
le residue competenze del
l'ente — fatta eccezione, in 
pratica, per la raccolta dei 
fondi — a due società private. 
SAF e SIVA: le quali, a lo
ro volta, dovrebbero costitui
re una terza società per prov
vedere ad alcuni servizi col
laterali (in sostanza le rivi
ste dell'Ente cellulosa). Con 
questo marchingegno SAF 
e SIVA potrebbero adoperare 
a loro discrezione i fondi che 
l'Ente rastrella facendo pa
gare imposte varianti tra il 
2 e il 3 per cento su ogni 
importazione di carta e cel
lulosa. 

Mezza rivoluzione anche 
per i dipendenti: di 530 po
co meno di cento rimarreb
bero alle dirette dipendenze 
dell'ente: gli altri, entro 15 
giorni dalla delibera, dovran
no optare per le società af
filiate. vere e proprie SpA 
delle quali il carrozzone pos 
siede il 99 per cento del pac
chetto azionario. 

Informati de! progetto i 
rappresentanti della CGIL si 
sono rifiutati di proseguire 
il confronto su questa base. 
La denuncia è precisa: l'En
te cellulosa approfitta del Tat
to che la commissione Cas-
sese ne ha consentito la so
pravvivenza (con il parere 
contrario del PCI. ndr) e pri
ma che qualcuno possa ri
pensarci para eventuali colpi 
trasferendo alle due società 
private, sottratte a ogni for

ma di controllo e di pio x 
gì animazione, uitte le attivi
tà inerenti allo sviluppo del
la loiestazione e deila pro
duzione di carta. 

E' ia politica di svuotamen
to delle leggi di riforma per
seguita con tenacia dalla DC. 
Le competenze in materia a-
gricola e forestale spettereb
bero alle Regioni; e invece 
si lascia l'Ente cellulosa pa
drone di continuare a opera
re come gli pare in questo 
settore. Il piano di settore 
per la carta prevede una fun 
zione-guida del capitale pub 
blico: e invece, quasi nello 
stesso giorno, si regalano al 
monopolio privato le due uni
che cartiere a partecipazione 
statale: si consente che lo 
stesso Ente cellulosa diventi 
un guscio vuoto smembran
dosi in due società private. 
costruite ad arte. 

Il conto torna: le leggi di 
riforma in agricoltura, il pas
saggio delle competenze al
le Regioni, il piano di setto
re per la carta (aggiunge
remmo: il varo della rifor
ma dell'editoria) consentireb
bero di tagliare certi cordo
ni ombelicali, di porre fine 
a una politica basata sull'as
sistenza. i maneggi. Ma è 
questo che la DC non vuole. 

Poi c'è il problema del per
sonale. Sino ad ora — ecco 
l'orinine dell'fsoosto del sin
dacato — l'Ente si è rifiu
tato di immetterlo in ruolo 
e di applicare il contratto 

del parastato. De Poh pro
mette di farlo adesso con le 
poche decine di dipendenti 
che rimarranno sotto il suo 
diretto ccinrollu. E per quel
li che andranno alla SIVA 
o alla SAF? « E" chiaro — 
si dice alla CGIL — il tenta
tivo di creare disparità, con
trasti. divisioni tra lavorato
ri che oa anni attendono e 
reclamano il rispetto delle 
leggi ». 

Dulcis in fundo. l'Ente na
viga su un maiv di carta 
bollata. Da parte della CEE. 
di diversi pretori e tribunali 
amministrativi è • messa in 
dubbio la sua prerogativa di 
prelevare una sorta di dazio 
su tutte le importa/ioni di 
carta e cellulosa. Fino al T>8 
l'Ente adoperava carta cen 
il bollo del monopolio: poi 
qualcuno se ne accorse e si 
decise di porre fine alla tro
vata con la quale ci si face 
va scudo. Fior di avvocati 
sono riusciti sino ad ora a 
evitare il peggio. Ma capita 
spesso a qualche ispettore 
dell'Ente, inviato in una car
tiera a controllare eventuali 
infrazioni di essere messo al
la porta con le spicce. s\?nza 
possibilità di rivalsa. 

Intanto continuiamo a fare 
la carta per i nostri gior
nali con cellulosa comprata 
Oliasi tutta all'estero: e la 
foresta/ione è una sorta di 
araba fenice. 

Antonio Zollo 

Domani a Roma assemblea 
nazionale della Cispel 

ROMA — Domani avrà luo- | 
go a Roma nell'Auditorium 
di Via Palermo l'assemblea 
nazionale della Confedera
zione italiana dei servizi pub
blici degli enti locali (CI
SPEL). presenti per il gover
no il ministro del Tesoro Pan-
dolfi, per le organizzazioni 
sindacali Luciano Lama, per 
i partiti politici i responsa
bili degli enti locali (il com
pagno Cossutta rappresenterà 
il PCI). 

Presidenti, direttori e am
ministratori delle circa '400' 

aziende pubbliche italiane 
che gestiscono servizi essen
ziali per la collettività come 
l'acqua, i trasporti, il gas, 
l'igiene urbana, l'elettricità, 
il latte, le farmacie, si riuni
ranno per discutere, sulla bu
se di una relazione del presi
dente della CISPEL on. Ar
mando Sarti, i problemi e le 
prospettive di tali servizi. 
nonché la riorganizzazione e 
il riequilibrio economico e fi
nanziario delle imprese che 
li gestiscono.' -

Delfino abbandona DN e parla 
di « contrasti ormai insanabili » 
ROMA — In vista delle ele
zioni. tra i dirigenti di De
mocrazia nazionale è esplo
sa la rissa. Le avvisaglie si 
erano avute nei giorni scor
si. quando la Direzione di 
DN usci divisa in tre fazioni 
dalla riunione che doveva 
stabilire quale atteggiamen 
to prendere nei confronti del 
tripartito di Andreotti. Ieri 
si è arrivati alla stretta: sal
ta il segretario. Raffaele Del
fino: che non solo lascia l'in
carico. ma anche il partito. 
La motivazione ufficiale è 
molto secca: «Contrasti or
mai insanabili ». Il nuovo ca
po della piccola pattuglia di 
ex missini si chiama Pietro 
Cernilo, è stato eletto Ieri. 

I dissensi più clamorosi e-
splosero nella riunione della 

, Direzione cui si è fatto cenno. 
Si giunse ad una spaccatura 
netta, tanto che il gruppo 
parlamentare del Senato vo
tò in parte per Andreotti (4 
senatori), in parte scelse la 
astensione («Uri 4), mentre 
un nono senatore votò con
tro. Durante quella riunione 
si dice che Delfino fu colto 
da malore, e portato via a 
braccia. 

Ora la prospettiva delle 
elezioni ha accentuato 1 con
trasti. I dirigenti di DN guar
dano a questa scadenza co
me ad una sorta di verifica 
politico dalla quale è assai 
improbabile uscire senza rom
persi le ossa. DI qui la gi
randola di dimissioni: annun
ciate. poi smentite, e di nuo-
co riconfermate. 

(Ciao). 

Benvenuti in URSS, a Mosca, le -
ningrado, Kiev, Baku, Erevan. O 
sulle orme di Marco Polo. 
O benvenuti in Spogna, in Turchia, 
in Romania, in Grecia, in Ungheria, 
in Cecoslovacchia, in Bulgaria, in 
Vietnam, in Kenia, in Algeria, in Por
togallo. Insomma, benvenuti con 
l'hohurist, dovunque vogliate on
dare. 
Da venf anpi per noi tutto il mondo 
è paese. E per voi sarà una bella 
sorpresa: speciale l'organizzazione, 
speciali i vioggi, speciali i program
mi e, lutto sommolo, specioli anche 
i prezzi. 
Andate olla vostra Agenzìa di Viag
gi e controllate. 

e 
te 

Vioggi in tutto il mondo^ 


